
 
  DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE 

 

 

 

                                               IL DIRETTORE CENTRALE 
 

VISTO il decreto-legge  14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il 

sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla legge 

13 ottobre 2020, n. 126;  

 

VISTO, in particolare, l’articolo 46, comma 1 punto e), del citato decreto-legge 

n. 104 del 2020, che sostituisce il comma 148 dell’articolo 1 della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 prevedendo che “Le attività di supporto, assistenza 

tecnica e vigilanza connesse all’utilizzo delle risorse per investimenti stanziate 

nello stato di previsione del Ministero dell’interno sono disciplinate secondo 

modalità previste con decreto del Ministero dell’interno, con oneri posti a 

carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo annuo di 500.000 

euro”; 

 

VISTO il secondo periodo del comma 148 della citata legge n.  145 del 2018 che 

prevede, i fini dello svolgimento delle attività di  vigilanza, che  il   Ministero   

dell'interno,   all'atto dell'erogazione all'ente del contributo o  successivamente,  

effettua controlli per verificare le dichiarazioni e le informazioni  rese  in sede di 

presentazione della domanda e, a collaudo avvenuto,  effettua controlli  sulla  

regolarità  della  documentazione   amministrativa relativa all'utilizzo delle 

risorse e sulla realizzazione  dell'opera in conformità al progetto.  

 

CONSIDERATO che la Direzione centrale per la finanza locale è competente 

per la gestione di diversi contributi agli investimenti, da destinare agli enti locali 

che vengono,  di seguito, indicati a  titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Art. 1 commi 139-147  della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

- Art. 30 commi 14 bis e 14 ter del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34; 

- art.1 commi 29-37  della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- art.1 commi 42 e 43 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- art.1 commi 51-58  della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- art.1 commi 59-61  della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che per i predetti contributi si rende necessario 

esperire una serie di attività procedimentali e informatiche  quali le procedure 

telematiche volte all’acquisizione delle istanze presentate dagli enti, le risposte 



 

./. 

2. 

ai numerosi quesiti presentati dai citati enti anche attraverso la predisposizione 

di apposite FAQ, la predisposizione e la formalizzazione dei decreti di 

attribuzione e riparto, il monitoraggio delle attività svolte dagli enti, 

l’elaborazione delle spettanze,  le attività per l’erogazione dei vari acconti e dei 

saldi nonché tutte le attività di rendicontazione e controllo; 

 

CONSIDERATO, ancora, che ai sensi del citato comma 148 della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, il Ministero dell’interno, nei limiti delle risorse previste 

per le attività sopradescritte, può procedere, con specifiche convenzioni, ove 

sono indicate anche le modalità di rimborso delle spese sostenute, a richiedere la 

collaborazioni di altre Amministrazioni competenti ovvero della Guardia di 

finanza; 

 

CONSIDERATO, infine, che tra le attività sopra specificate rientrano anche le 

verifiche sui rendiconti dei contributi straordinari di cui all’articolo 158 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla disciplina delle attività di 

supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all’utilizzo delle risorse per 

investimenti stanziate nello stato di previsione del Ministero dell’interno; 

 

   

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza) 

 

1. Le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza sono, di seguito, 

individuate: 

 

- predisposizione di apposite schede informatiche contenenti la legislazione di 

riferimento con le modifiche normative che intervengono nel tempo; 

- predisposizione dei modelli di presentazione delle istanze e connesse 

procedure telematiche di trasmissione delle predette istanze; 

- assistenza agli enti locali nella modalità di trasmissione delle istanze e 

compilazione ed aggiornamento delle note operative circa la trasmissione 

telematica delle domande; 
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3. 

 

- ausilio tecnico-informatico nell’elaborazione dei provvedimenti di 

assegnazione dei contributi nonché nei provvedimenti di revoca ed eventuale 

riassegnazione dei contributi agli enti in graduatoria; 

- implementazione delle procedure informatiche per la gestione, il monitoraggio 

ed il controllo dei contributi assegnati; 

- monitoraggio dei contributi assegnati e verifica tramite gli appositi applicativi 

informatici del rispetto delle previsioni legislative per l’attribuzione e/o la 

revoca del contributo assegnato; 

- elaborazione e quantificazione delle spettanze da caricare sulla banca dati della 

finanza locale; 

- assistenza tecnico-informatica nelle attività di erogazione delle risorse secondo 

lo stato di avanzamento dei lavori e la verifica degli adempimenti previsti dalle 

norme di riferimento; 

- implementazione delle procedure informatiche per ogni linea di finanziamento 

volta all’acquisizione del certificato di regolare esecuzione e di collaudo nonché 

di ogni ulteriore elemento previsto dalla normativa o ritenuto necessario in via 

amministrativa; 

- interfaccia con le banche dati di altri Ministeri, in particolare con la Banca dati 

della Pubbliche Amministrazione (BDAP), per tutte le fasi del processo di 

controllo;  

- verifica finale della documentazione prodotta per la corresponsione del saldo 

del contributo assegnato; 

- rendicontazione ai sensi dell’art. 158 del TUEL del contributo assegnato 

attraverso la compilazione di apposite certificazioni su TBEL e relazioni quali-

quantitative circa l’intervento realizzato nonché sui risultati di efficacia e di 

efficienza raggiunti anche in termini di benefici per la collettività; 

- attività di controllo da remoto ed in loco; 

- attività di recupero di cui all’art.1, commi 128 e 129 della L. 24/12/2012 n. 288  

 

2. Il dispositivo di controllo si articolerà nelle seguenti fasi:   

 

2.1 Pianificazione dell’attività di controllo, volta a programmare tutte le 

verifiche da effettuare nell’arco temporale di riferimento, nonché a identificare i 

soggetti che effettueranno gli audit relativi ai rendiconti.  

2.2. Controlli amministrativo contabili da realizzarsi in modalità desk e volti a 

verificare la correttezza della spesa relativa alle operazioni richiamate nei singoli 

rendiconti, mediante l’espletamento delle seguenti attività: 
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i) acquisizione della documentazione a corredo del Rendiconto dell’ente 

locale;  

ii) verifica della rispondenza degli interventi definiti nel rendiconto con la 

finalità dei contributi straordinari erogati: 

iii) controllo amministrativo-contabili dei rendiconti e della 

documentazione giustificativa richiesta; 

iv) controllo di conformità alla normativa, con particolare riferimento al 

rispetto delle disposizioni in materia di appalti pubblici, trasparenza 

amministrativa e ogni altra verifica prevista da norme di legge.  

2.3. Verifiche in loco, volte a controllare la realizzazione fisica degli interventi e 

valutare l’effettiva funzionalità degli stessi. Le verifiche avranno ad oggetto:  

i) controllo della regolarità di esecuzione dell’opera; 

ii) controllo della corrispondenza tra quanto ammissibile al contributo 

straordinario e quanto effettivamente realizzato; 

iii) efficienza ed efficacia dell’intervento. 

3. Allo scopo di agevolare le modalità operative di esecuzione delle attività di 

verifica, consentire l’accesso diretto ai dati e documenti del Rendiconto, nonché 

pianificare e monitorare i controlli e svolgere le verifiche desk digitalmente, sarà 

implementata una piattaforma IT ad hoc, cui sarà consentito l’accesso anche agli 

Enti Locali responsabili dei Rendiconti oggetto di verifica, ai sensi dell’art. 158 

del TUEL.  

 

Articolo 2 

(Risorse finanziare) 

 

Per le attività di cui all’articolo 1 si provvede a valere sulle risorse di cui 

all’articolo 1 comma 139 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e nel limite 

previsto dal successivo comma 148. 

 

Articolo 3 

(Attività di coordinamento) 

 

L’ Ufficio III - “Affari generali, rimborso spese elettorali e controllo contributi 

straordinari della Direzione Centrale per la Finanza Locale”  è  incaricato delle 

verifiche di cui all’art 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) 

nonché dell’attuazione delle convenzioni con i soggetti individuati per il 
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5. 

supporto tecnico amministrativo e dell’organizzazione complessiva delle attività 

di controllo.  

      

 

Articolo 4 

(Disposizione finale) 

 

Le procedure e le attività di cui al presente decreto saranno, parimenti, applicate 

a eventuali contributi che saranno disposti da successive norme di legge  

 

 

Roma, 17 febbraio 2021 

 

       

           IL DIRETTORE CENTRALE  

           (Colaianni) 
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